
                   

                 Alle Organizzazioni Professionali    
       Agricole regionali

        Ai Centri di Assistenza Agricoli
 

         Agli Ordini e Collegi Professionali
                                                                                                       

Al Settore A1713C – Attuazione 
Programmi agroambientali              

                                                                                                     e per l’agricoltura biologica

                     all’ARPEA
                           

 
         Al Settore Fitosanitario e servizi 

                   tecnico-scientifici

LORO SEDI

Oggetto: PSR 2014-2020. Prolungamento della programmazione 2014-2020. Misure 10 e 11.  

 Come ormai noto, con il Reg UE 2220/2020 del 23 dicembre 2020 la UE ha prolungato il
periodo di programmazione del PSR attuale di due anni,  per tutto il 2021 e il 2022, mentre il nuovo
periodo  di  programmazione  avrà  inizio  solamente  con  il  2023;  questo  significa  che  saranno
disponibili  per  i  due anni  di  prolungamento risorse finanziarie  aggiuntive che dovranno essere
utilizzate con le regole e secondo le misure dell’attuale PSR.

In questa fase sono in corso pertanto le procedure per una corretta e completa  valutazione
di  come  allocare  al  meglio  le  relative  risorse,  ma stante  la  recentissima approvazione  della
regolamentazione  e  visto  che  a  tutt’oggi  non  sono  ancora  disponibili  i  regolamenti  attuativi  e
neppure l’ammontare complessivo delle risorse finanziarie aggiuntive, occorrerà ancora un po’ di
tempo  per  pervenire  all’  approvazione  e  alla  pubblicazione  dei  bandi  che  permetteranno  alle
aziende di presentare le domande specifiche per questo periodo di prolungamento.

La situazione sopra delineata comporta particolari criticità per quanto riguarda la Misura 10
Pagamenti Agro-climatico-ambientali e la Misura 11 Agricoltura biologica, sia per l’elevato numero
di domande che hanno visto scadere i loro impegni a novembre del 2020 e sia per l’incombere
della nuova stagione vegetativa che impone l’attivazione delle scelte colturali.

Direzione Agricoltura e Cibo

Il Direttore

C.so Stati Uniti, 21
10128 Torino

paolo.balocco@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione



In questo contesto, tenuto conto che alle misure di cui sopra è riservata comunque grande
attenzione e una ripartizione importante delle risorse e essendo in corso la definizione da parte
della Direzione Agricoltura degli interventi, in funzione delle varie operazioni e delle opzioni che
offre il regolamento sopra citato, l’Assessorato Agricoltura e l’Autorità di Gestione del PSR invitano
a valutare, con riferimento alle aziende agricole che hanno portato a termine gli impegni assunti,
la prosecuzione di questi impegni, pur precisando che tale scelta costituisce per il momento una
decisione assolutamente volontaria dell’agricoltore, assunta a proprio rischio.

 

A coloro  che  intendono  seguire  questa  strada,  si  ricorda  che  essa  comporta  la  necessità  di
rispettare le medesime prescrizioni attuate durante il  periodo di impegno originario. Tra queste
sono  comprese,  per  gli  aderenti  all’Operazione  10.1.1,  le  regole  di  avvicendamento  colturale
indicate nelle  norme tecniche di  produzione integrata.  Esse prevedono come criterio  generale
(fatte salve le deroghe ammissibili) la presenza nel quinquennio di almeno tre colture e al massimo
di un ristoppio per coltura, criterio applicabile in questo caso al quinquennio 2017-2021.

Appena saranno disponibili aggiornamenti sarà cura di Questa Autorità informare tempestivamente
tutti gli interessati.

Si prega inoltre codeste associazioni e enti di dare ampia diffusione alla presente . 

Distinti saluti

L’Autorità di Gestione del PSR

referenti: Mario Ventrella
               Pierguido Fiorina
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